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Allarme a Caltanissetta 

Quarantadue casi di tifo 
e i ricoveri continuano 

Quasi tutti i colpiti sono bambini fra i cinque e i dodici anni - Vengono tutti 
dai quartieri poveri della città - Acquedotto e fognature: una situazione ver
gognosa - Utilizzare subito i miliardi sta nziati per il rifacimento della rete idrica 

Reggio Calabria 

Due incappucciati 

uccidono 

un uomo a 

raffiche di mitra 
REGGIO CALABRIA, 8 

Nuovo episodio nella 
«paventosa falda di Cit-
tanova. che ha fatto re
gistrare finora quindici 
morti e quindici feriti. 
Marcello Marvaso, di 39 
anni — sorvegliato spe
ciale della polizia — è 
stato massacrato a col
pi di mitra dopo essere 
stato percosso con calci e 
pugni In un locale pub
blico. 

Il fatto è accaduto que
sta sera, davanti ad una 
osteria di Clttanova. In 
provincia di Reggio Cala
bria, gestita da Antonio 
Asconl. Marcello Marva
so. con degli amici, si trat
teneva nell'osteria a bere 
del vino quando sono en
trat i due giovani che in
dossavano cappucci e tu
te mimetiche. 

I due si sono diretti 
verso Marvaso e l'hanno 
subito malmenato: poi lo 
hanno trascinato sulla 
strada e qui lo han
no ucciso a colpi di mi
tra, e di lucile a can
ne mozzate e sono poi 
fuggiti a bordo di una 
autovettura guidata da 
un complice. La sparato
ria ha causato panico e 
anche un ferito lieve: 
Pasquale Raso, di 53 an
ni, portalettere di Citta-
nova, il quale stava pas
sando avanti all'osteria e 
ha subito una ferita di 
striscio. 
Marcello Marvaso che 
era stato portato In ospe
dale, e morto per la gra
vità delle ferite. 

II delitto ha la sua ma
trice nella falda che da 
tempo divide nella zona 
due nuclei familiari: da 
una parte quello dei Pac-
chinert e dall'altra quel
lo del Raso e Albanese. 
Marvaso era lontano pa
rente del Pacchlnerl. 
L'uomo ferito. Invece, 
non avrebbe nulla a che 
fare con la famiglia Ra
so, pur portando lo stes
so nome. 

Un rumore da impazzire 
FRANCOFORTE, 8. — Non dormono più, non riposano più. 
non campano più, Insomma. Gli abitanti di un quartiere 
« residenziale » alla periferia di Francoforte sono scest In 
strada per protestare contro 1 rumori: le loro case si affac
ciano su una camionabile ininterrottamente percorsa da 

' autotreni e altffi grossi veicoli il cui rumore risulta infernale. 
« Tanto vale — si sono detti gli sventurati — vivere in mezzo 
alla strada ». E si sono accampati per protesta ai margini 
della camionabile. Il particolare curioso è che sono tutti 
in camicia da notte o in pigiama, comunque succintamente 
vestiti. « Non abbiamo bisogno di sveglia » dicono i cartelli 
firmati dal cittadini di Burger, il sobborgo interessato alla 
protesta. Quando il quartiere è sorto la sistemazione stradale 
era tut t 'a l t ra: dopo la decisione di far passare di li la ca
mionabile, molti hanno cambiato casa. Ma chi è rimasto ri
schia di diventare nevrastenico. NELLA FOTO: la protesta 
di Burger 

A Roma, davanti alla casa del rappresentante dello Zaire 

Due arrestati: volevano 
uccidere l'ambasciatore? 
I l grave sospetto avanzato dalla polizia - Uno dei due giovani apparterrebbe al 
sedicente « collettivo di via dei Volsci » - Implicati negli attentati contro la SIP ? 

Due giovani sono stati ar
restati a Roma sotto l'abi
tazione dell'ambasciatore del
lo Zaire accredldato presso 
la Santa Sede. Uno dei due, 
Ruggero De Luca, 20 anni, 
via Giovambattista Gandl-
no 8, che secondo l'ufficio 
politico apparterrebbe al se
dicente «collettivo di via del 
Volsci », avrebbe tentato di 
sbarazzarsi di una pistola 
mentre, alla vista di un'auto 
della polizia, stava fuggendo. 
Nelle sue tasche sarebbero 
stati rinvenuti appunti «det
tagliati » sulle abitudini e 1 
movimenti giornalieri del di
plomatico e del personale ad
detto al suo servizio. 

L'accusa che ha portato In 
carcere De Luca e Maurizio 
De Gregorio, 21 anni, via 
Antonio Musa 8 (quest'ulti
mo indicato dalla polizia qua
le appartenente a un non spe
cificato gruppo della « si
nistra extraparlamentare») è 
quella di detenzione illegale 
e ricettazione di arma da 
fuoco (la pistola è risultata 
rubata) . Su di loro però gra
verebbe 11 sospetto che stes
sero per attuare un attentato. 

In prigione i due sono stati 
colpiti da un altro ordine di 
cattura, spiccato dal giudice 
Paolino Dell'Anno, Secondo 11 
magistrato esisterebbero mo
tivi per ritenere che 1 due 
arrestati abbiano avuto in 
qualche modo a che fare con 
1 recenti, provocatori atten
tat i notturni contro centra
line telefoniche. Sembra che 
nell'abitazione del De Gre
gorio, nel corso di una per
quisizione, la polizia abbia 
rinvenuto schemi e indica
zioni su come confezionare 
un ordigno Incendiarlo a ba
se di benzina e acido nitrico. 
dello stesso tipo che venne 
usato una settimana fa per 
distruggere gli Impianti di 
una cabina di derivazione 
della SIP al Parloll. 

Ruggero De Luca era ri
cercato dal gennaio scorso, 
quando la polizia Irruppe In 
un appartamento di via del' 
le Mantellate, a pochi metri 
da Regina Coell dove, qual
che minuto prima, c'era sta
ta una esplosione. Nella cas.t 
venne arrestata una ragazza 
<!1 20 anni, Donatella De Ste
fani, appartenente anch'esca 

al « collettivo di via del 
Volsci », perchè trovata in 
possesso di numerose botti
glie incendiarie. Secondo I 
sospetti della polizia al mo
mento dell'esplosione nell'ap
partamento ci sarebbe stato 
anche Ruggero De Luca, che 
però sarebbe riuscito a fug
gire. 

L'arresto del due giovani 
davanti all'abitazione dell'am
basciatore dello Zaire, Lom-
bume Yan Mujwan Kally-
mazi, risale alle 10,30 di sa
bato, ma la notizia è stata 
diffusa dalla polizia soltanto 
Ieri, quando contro di loro 
11 giudice Dell'Anno ha spic
cato il nuovo ordine di cat
tura. L'abitazione del diplo
matico si trova In un resi
dence al numero 6909 di via 
Trionfale, angolo con via 
Igea. De Luca e De Gregorio 
sarebbero stati notati In at
teggiamento sospetto da un 
agente. Appena hanno visto 
avvicinarsi un'auto della po
lizia (con targa civile) 1 due 
sono fuggiti. Nel corso del-
l'Inseguimento che è seguito 
De Luca sarebbe stato visto 
gettare una pistola, allo scopo 
di liberarsene. La rivoltella, 
una « Beretta cai. 7,65 », è 

stata rinvenuta più tardi 
proprio nel punto in cui il 
giovane l'avrebbe lanciata 
lontano da sé. 

Sempre secondo le affer
mazioni dell'ufficio politico, 
nelle tasche di De Luca sa
rebbero stati trovati gli ap
punti in cui erano indicati 
le targhe e gli orari di uscita 
e di entrata di alcune auto. 
Tra di esse ci sarebbe quel
la usata in genere dall'am
basciatore africano e quelle 
di altre persone al suo ser
vizio. 

Sabato stesso, poi, le case 
dei due giovani sono state 
perquisite. In quella di De 
Gregorio gli agenti avreb
bero rinvenuto gli schemi 
per la preparazione di ordigni 
Incendiari. Pare che l'ordine 
di cattura firmato dal giu
dice Dell'Anno per la sospet
ta partecipazione dei due 
agli at tentati contro le cen
traline della SIP faccia rife
rimento oltre al tipo di or
digno descritto (che sarebbe 
del tutto slmile a quelli usa
ti In occasione dell 'attentato 
contro l'armadietto portallnee 
di via San Valentino, al Pa
rloll, e In altre occasioni) ad 
altri « indizi ». 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 8 

Sono quarantadue i casi di 
tifo già accertati a Caltanis
setta e sembrano destinati ad 
aumentare per il susseguirsi 
di ricoveri ne: due ospedali 
cittadini. I colpiti sono, in 
massima parte, bambini tra i 
cinque e ì dodici anni e qua
si tutti provengono dai quar
tieri popolari del centro sto
rico: Provvidenza. Santa Fla
via, Angeli, i tradizionali quat
tro quartieri di Caltanissetta 
Zolfatara che ormai sono ri
dotti allo sfacelo e a dormi
torio di quelle seimila fami
glie di senza mestiere censi
te nel 1971. Si tratta di un 
chiaro risultato dovuto alla 
crescita della città, program
mata dalla speculazione e pun
tellata da decine di processi e 
scandali che non sono riusciti 
a bloccare la creazione di un 
anello di complessi residenzia
li intorno al centro storico, 
lasciato nel più completo ab
bandono con reti idriche e fo
gnanti che risalgono ai Bor
boni, con abitazioni di un va
no tutto compreso per un nu
cleo familiare di quattro-cin
que-sei persone. Il tifo ovvia
mente, è scoppiato qui, per 
l'ennesima infiltrazione di li
quami nella rete ìdrica, per 
l'ennesimo sgorgare di acqua 
nera dai rubinetti delle case 
o dalle fontanelle comuni: eve
nienza questa non rara, ma di 
solito concentrata nei mesi 
quando, tradizionalmente, è 
anche più alta l'incidenza di 
malattie infettive. 

Anche questo è un sintomo 
di come la situazione sia or
mai precipitata: un'epidemia 
di tifo in pieno inverno non 
è « normale ». nemmeno In 
una realtà simile a tante al
tre realtà di comuni meridio
nali dove il tifo, il paratifo 
e l'epatite virale sono calami
tà graziosamente definite « en
demiche » quasi a dire fatali. 

C'è paura a Caltanissetta, le 
famiglie non mandano i figli a 
scuola e all'asilo e chiedono 
che vengano chiusi determi
nati complessi scolastici (una 
scuola elementare ad esempio, 
con dieci casi di tifo) che an
cora non si è provveduto a di
sinfettare. 

Qui il discorso potrebbe as
surgere ad esempio di una 
situazione che è divenuta pa
radossale poiché vi sono scuo
le che non hanno funzionato 
dall'apertura dell'anno per ca
renza di locali, per mancanza 
di personale o per qualsiasi 
altro motivo, cosa ovviamen
te comune a molte città italia
ne. Da quando è scoppiata 
l'epidemia di tifo (ora si at
tende quella di epatite virale 
che ha un periodo di incuba
zione più lungo) si è evitato 
accuratamente di chiudere 
quelle scuole dove, per la pre
senza dì casi, la più elemen
tare prudenza avrebbe consi
gliato di provvedere alla di
sinfezione. 

Quello che sta prevalendo 
negli organi responsabili è la 
preoccupazione « di essere 
estranei, di non avere compe
tenza ». Per questo all'ammi
nistrazione comunale e agli 
organi sanitari della città che 
si sono limitati a invitare i 
cittadini a bere acqua bolli
ta dopo che l'epidemia era 
scoppiata, i cittadini stan.i.i 
chiedendo con sempre mag
giore insistenza perchè non si 
spendono gli stanziamenti — 
parecchi miliardi — da tempo 
previsti e progettati, per il 
rifacimento della rete ìdrica, 
per la costruzione di case po
polari, per tutte quelle opere 
di civiltà che sono necessa
rie per riportare la città ai 
livelli Indispensabili a una so
cietà civile. 

Lo hanno chiesto da tempo, 
con piattaforme precise (e 
sta diventando un ampio mo
vimento di lotta) i comitati di 
quartiere che da diversi mesi 
si stanno organizzando in tut
ta la città con la partecipa
zione di sacerdoti, sindacalisti 
e rappresentanti politici, in un 
crescente clima di unità 

Michele Geraci 

Erano stati condannati per furto 

Forano il tetto del carcere 
e fuggono 2 italiani in Austria 

VIENNA. 8. 
Due italiani, detenuti nel 

carcere di Stein presso Krems 
nell 'Austria Interiore, sono 
evasi la scorsa notte. I due 
detenuti, Carlo Romani, di 25 
anni di Chiavari ed Enzo 

Merz, di 27 anni, di Trento, 
erano stati condannati a 
quattro anni di carcere du
ro per furto con scasso, e 
avrebbero dovuto rimanere In 
carcere rispettivamente, il 
Romani fino al 1977 e 11 Merz 
fino al 1978. 

Era però prevista una ri
duzione della pena In quanto 

11 direttore del carcere, dot
tor Karl Schrelner, li aveva 
classificati «Inoffensivi», an
che se specializzati In furti: 
Infatti non avevano mal ado
perato armi e non erano con
siderati u criminali perico
losi ». 

L'evasione è stata compiu
ta silenziosamente e dopo una 
perfetta preparazione. Dopo 
aver forato 11 soffitto della 
« toilette » dell» loro cella 
i erano stati rinchiusi in una 
cella comune all'ultimo pla
no del carcere) 1 due sono 
saliti sul tetto dell'edificio e 

con una corda, confezionata 
con le coperte e le lenzuola 
del loro letti, si sono calati 
oltre i! muro 

Una guardia li ha visti e 
ha fatto fuoco, però senza 
colpirli. Nella ricerca del due 
fuggitivi sono Impegnati nu
merosi uomini della polizia. 
E' stata segnalata la scom
parsa di un'utilitaria a Krems 
che è servita probabilmente al 
due Italiani per fuggire. La 
polizia non esclude che essi 
complano altri furti di auto 
per confondere gli insegui
tori. 

PALERMO — Il cargo panamema In preda alla fiamme 

L'agonia 
del cargo 

panamense 
a Palermo 

PALERMO. 8 
Utlic.ah della capitaneria di porto e tee-

n.ci del vigili del luoco hanno compiuto sta
mane un primo sopralluogo a bordo deJJa 
nave panamense Congo rimasta semldlstrot-
tu da un incendio divampato per oltre 24 
ore Le fiamme sono state alimentate dal ca
rico di caucciù e di legname che SI cargo 
trasportava. 

L'unità panamense è sempre incagliata 
sulle secche antistanti il foro Italico di Pa
lermo dove era stata fatta arenare sabato 
notte dal rimorchiatori. L'Incendio era co
minciato a bordo della nave mentre si tro
vava ormeggiata in porto e ben presto averli 
assunto proporzioni preoccupanti. Rlsulta-ti 
vani i tentativi di domare le fiamme i 30 
uomini di equipaggio avevano abbandonato 
la nave mentre tre rimorchiatori hanno trai
nato il cargo fuori dal porto e lo harmo 
fatto arenare sulla scogliera frangiflutti del 
foro Italico. Numerose squadre di vigili del 
fuoco hanno lottato contro le fiamme per 
tut ta la notte e tu t ta la giornata di ieri. 
riuscendo alla fine ad avere ragione del
l'incendio. 

Stamane la nave si presenta leggermente 
Inclinata. Lo sbandamento è probabilmente 
dovuto all'allagamento delle stive. 

Intanto la scorsa notte la Pace, una delle 
due nuovissime navi-traghetto fatte costrui
re dalie Ferrovie dello Stato per traspor
tare passeggeri ed automezzi da una spon
da al l 'a tea dello stretto di Messina, si * 
Incagliata su un basso fondale sabbioso a 
poche decine di metri dall 'entrata del por
to della città. 

Il traghetto. 1.310 tonnellate ài stazza, ca
pace di trasportare da Messina a Villa San 
Giovanni 500 tonnellate di carico, con 32 
uomini di equipaggio a bordo, si era appe
na messo In rotta verso la Calabria olle 
3.10. quando per cause non ancora preci
sate è rimasto senza controllo e si è inca
gliato. I danni ammontano a diverse cen
tinaia di milioni. 

Nonostante la scoraggiante politica per il nostro patrimonio storico e culturale 

Turismo in ascesa nelle città d'arte 
Le indicazioni di dieci mesi di Giubileo in un incontro di esperti a Firenze - Aumentano i turisti interni, non calano (eccezion fatta per gli 
americani) quelli stranieri - Ma la condizione di musei, scavi, monumenti e antiche strutture non è all'altezza della richiesta di fruizione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, dicembre. 

« Spendiamo miliardi per 
far venire In Italia i turisti 
e poi 11 mettiamo di fronte 
alle porte chiuse dei nostri 
musei » dice Nino Balde-
schl, presidente dell'azienda 
turismo di Urbino. Boldeschi 
prosegue ricordando che nel
la sua città si è verificato 11 
più clamoroso furto d'opere di 
arte avvenuto negli ultimi 
trenta anni in Italia: la spa
rizione dal palazzo Ducale di 
due capolavori di Raffaello e 
di Piero della Francesca. « E" 
stato un furto che ha com
mosso 11 mondo. Il Neto York 
Time ha pubblicato la notizia 
in prima pagina, In neretto, 
come se fosse scoppiata una 
guerra ». 

Musei con orari Impossibi
li e dispersione del nostro pa
trimonio artistico sono due 
facce della stessa medaglia, 
due problemi che toccano da 
vicino le nostre deboli struttu
re culturali e turistiche. L'ar
gomento del musei e della 
difesa del nostro patrimonio 
artistico è stato a lungo di
battuto a Firenze nel corso 
di un incontro fra i rappre
sentanti delle città d'arte. La 
riunione era stata promossa 
dal centro studi turistici di 
Firenze e si è conclusa con la 
decisione unanime di Istituire 
una associazione che riunisca 
tutti 1 centri italiani conside
rati di alto Interesse artistico. 

Secondo una casistica del-
l'ENIT (Ente nazionale per il 
turismo) sono 31 le citta, ita
liane che possono definirsi 
« d'arte ». Esse comprendono, 
oltre a Roma, Venezia, Firen

ze, Urbino, Pisa, Lucca, Asco
li Piceno, Ravenna, Orvieto e 
altri centri minori. 

Part i ta con l'intenzione di 
fare un primo bilancio sullo 
andamento del turismo italia
no e straniero in questi dieci 
mesi del 197S, la riunione fio
rentina ha finito col centrare 
uno dei problemi più scottan
ti : la difesa del nostro patri
monio artistico e culturale. A 
parte gli orari del musei che 
spesso sono argomento di pro
teste di turisti e studiosi, si 
è discusso anche sull'abban
dono di alcuni pregevoli resti 
archeologici. destinati a 
scomparire se non si provve
dere, in tempo, n presidente 
dell'azienda turistica di Ber
gamo, Filippo Slebaneck, ha 
ricordato lo stato in cui si 
trovano le storiche mura che 
circondano la città alta, con
siderate una delle maggiori 
opere militari del '500. 

Le mura 
dì Bergamo 

Le mura e le costruzioni 
che le contornano erano ri
maste soffocate d a una vege
tazione Incolta che stava ro
vinando tutto; dopo una serie 
di solleciti, il ministero dei 
Beni culturali si decise a far 
ripulire tutto, invitando l'a
zienda a prendere In conse
gna le opere per la manu
tenzione e la custodia. «Chi 
ci dà i fondi per far fronte a 
questi compiti?» si è chie
sto Slebaneck. «Abbiamo do
vuto declinare l'invito e le 
mura di Bergamo rischiano di 
cadere un'altra volta in uno 

stato pietoso ». D'altra parte 
il ministero delle Finanze, 
proprietario di tutto il com
plesso in quanto considerato 
« demanio statale », non si è 
mal fatto vivo per sapere che 
fine stavano facendo i prege
voli resti. 

All'esemplo di Bergamo si 
potrebbe aggiungere quello 
della città romana di Viter
bo, rimasta sepolta perchè 
nessuno vuole finanziare gli 
scavi; l'altro di Pompei dove 
1 pochi guardiani non riesco
no a impedire 11 danneggia
mento e il saccheggio del re
sti archeologici: senza par
lare del continui scavi abusi
vi dei « tombaroli » 

L'elenco potrebbe continua
re a lungo: quella di Firenze 
è stata una panoramica deso
lante. 

La nuova associazione delle 
città d'arte, oltre alle iniziati
ve per la promozione turisti
ca, avrà anche lo scopo di sol
lecitare parlamento e gover
no a mettere ordine nel setto
re del patrimonio artistico na
zionale e provvedere ad ade
guati finanziamenti per la sua 
difesa. Oggi le competenze so
no frantumate in una serie di 
compartimenti incomunicabili 
fra loro. Ogni buona intenzio
ne viene cosi spesso vanifica
ta. Sul patrimonio artistico 
sono competenti, oltre ai nu
merosi enti ed Istituti, alme
no quattro ministeri: Beni 
culturali, Pubblica istruzione, 
Finanze e Interno. Troppi per 
programmare senza intoppi 
una qualsiasi iniziativa. 

Di contro a questi dati sco
raggianti, un contrastante an
damento turistico In ascen
sione. 

Dalle prime cifre raccolte 
dal Centro studi turistici di 
Firenze il 1975 sta per chiu
dersi nel migliore del modi 
per il turismo italiano. SI par
la di un aumento complessivo 
fra turismo interno e stranie
ro del 10,5 per cento rispetto 
allo scorso anno. L'aumento 
degli Italiani e stato dell'11.2 
per cento. Fra gli stranieri in 
testa gli spagnoli col 48.9, se
guono i francesi (20,3), i tede
schi della Repubblica federa
le (14,4), gli svizzeri (10,7) e 
gli inglesi (9.9). Solo i turisti 
degli Stati Uniti sono in net
ta diminuzione. Quest'anno il 
calo è stato dell'11.2 per cen
to (lo scorso anno del 18.6). 

Incremento 
turistico 

Anche se il confronto vie
ne fatto col 1974, cioè con 
l'anno che segnò uno dei 
momenti più critici per il tu
rismo a causa dell'aumento 
dei prezzzl petroliferi e della 
crisi dei paesi industriali, i 
dati del 1975 sono certamen
te di estremo interesse. Non 
c'è dubbio che fra i motivi 
principali dell'incremento tu
ristico c'è il richiamo del 
Giubileo e 11 fatto che que
st'anno molti italiani hanno 
preferito, per ragioni econo
miche, trascorrere le vacan
ze nel loro paese. 

Senza Giubileo e con la cri
si galoppante, il prossimo an
no si presenta pieno di in
cognite. «Non possiamo certo 
fare dei preventivi ottimisti
ci » ha detto Piero Ba-
ruccl, direttore del centro stu
di turistici. « Il forte quanto 

improvviso aumento dei prez
zi del petrolio e la recessio
ne che ha colpito quasi tutti 
1 paesi tradizionalmente turi
stici hanno dato una battuta 
di arresto a tutto. Ci vor
ranno ancora due o tre anni 
prima che la crisi possa es
sere assorbita. Solo allora 6i 
potrà pensare a una vera ri
presa del turismo straniero». 

Diversa è invece la situazio
ne interna. In Italia il turi
smo è in continua espansio
ne e punta decisamente su 
strutture economiche e popo
lari (camping, alloggi priva
ti, pensioni e alberghi non di 
lusso). Le ragioni di questo 
risveglio turistico sono mol
teplici e vanno soprattutto ri
cercate nel fatto che gli italia
ni si trovano, fra 1 popoli del
la Comunità europea, all'ulti
mo posto nelle statistiche del 
turismo. 

« E' sul turismo interno che 
dovremmo contare particolar
mente in questo periodo» 
ha detto il presidente dell'a
zienda del Turismo di Firen
ze. Andrea von Berger. Da 
qui la necessità per le città 
d'arte di darsi strutture nuo
ve. Si è parlato di Itinerari 
particolari (etruschi, romani, 
medioevali, rinascimentali, 
giotteschi, michelangeleschi, 
ecc.). che puntino non solo al
l'incremento del turismo ma 
soprattutto allo innalzamen
to del livello culturale degli 
italiani, e della istituzione di 
consorzi fra città cultural
mente affini. Due problemi 
che saranno subito di fronte 
alla nuova associazione delle 
città d'arte. 

Taddeo Conca 

TARANTO 

Sei arrestati 
per furti 
di rame 

all'Italsider 
TARANTO, 8. 

Sei persone in carcere a 
Taranto per un traffico di 
rame rubato nello stabilimen
to siderurgico. L'operazione è 
stata iniziata dal vigilanti 
dello stabilimento e conclu
sa dal carabinieri del nucleo 
radiomobile. La refurtiva u-
sclva dallo stabilimento ac
curatamente mimetizzata su 
un camion, sotto cassette di 
bibite. Il camion entrava nel
lo stabilimento per rifornire 
di bibite gli spacci di alcune 
ditte appaltatile!; 1 sei arre
stati scaricavano bibite e ca
ricavano rame. 

La continua e sistematica 
sparizione di rame dal ma
gazzini di alcune ditte era 
stata segnalata al vigilanti 
dello stabilimento che ave
vano cosi Iniziato le indagini 

Dopo 1 primi giorni, I so
spetti sono caduti sul camion 
delle bibite che era guidato 
dall'autista Vincenzo Ansel
mo di 55 anni, col quale la
vorava il garzone Antonio 
Schiavone di 20 anni. I vi
gilanti hanno operato un ap
postamento e al momento 
buono sono sbucati fuori, tro
vando sul camion, t ra le cas
sette delle bibite, 965 chili d! 
rame, per un valore di qua
si cinque milioni di lire. 

E' emerso che l'Anselmo e 
lo Schiavone erano d'accor
do col magazlnlerc Antonio 
Qulntavalle di 49 anni e con 
1 dipendenti delle ditte Gio
vanni Morrone di 26 anni, 
Dante Collocolo di 44 anni e 
Gennario Di Silvestro di 21 
anni. Condotti tutti e set In 
caserma, sono stati poi di
chiarati In arresto. 

SALERNO 

Ragazzo 
stritolato 

dal motore 
della giostra 

SALERNO, 8. 
Un ragazzo di 14 anni ha 

perso la vita nella mattina
ta di ieri a Salerno. Il gio
vane, Luigi Cataldo, nato ad 
Avellino, residente a Batti
paglia, è stato letteralmente 
maciullato dagli Ingranaggi di 
una giostra. La giostra face
va parte di un luna-park di 
proprietà del signor Mollnari 
(secondo marito della madre 
del Cataldo) che solitamente 
alla vigilia delle festività na
talizie si Installa a piazza 
della Concordia. Secondo una 
prima ricostruzione del fatti, 
il giovane, sarebbe rimasto 
vittima di una atroce disgra
zia provocata dalla madre. 

Ieri mattina, data la ma
gnifica giornata di sole, co
minciavano ad affollarsi i pri
mi bambini alle giostre e 11 
proprietario, sebbene 11 luna-
park non fosse stalo ancora 
del tutto completato, aveva 
pensato di mettere in fun
zione la giostra, uno del gio
chi preferiti dai più piccini. 
Luigi Cataldo, esperto del 
motori che regolano 1 gio
chi del luna-park è entrato 
all'interno del cassone con 1 
congegni meccanici della gio
stra per l'ultima messa a pun
to. Mentre il giovane si da
va da fare all'Interno la ma
dre dava l'avvio al motore 
per provarne l'efficienza pri
ma di metterlo in funzione e 
cosi, senza rendersene conto, 
uccideva 11 Aglio. Uno del di
pendenti del luna-park, intui
ta la disgrazia, si è dato da 
fare per bloccare la giostra 
interrompendo immediata
mente I congegni elettrici ma 
ormai era tutto Inutile. 
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